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OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  
Il Laboratorio si propone di fornire strumenti per “leggere” e recuperare, in chiave sistemica e sostenibile, il 

patrimonio edilizio esistente, in un contesto urbano complesso, tramite la costruzione di una metodologia 

analitica e interpretativa (analisi tematiche e di sintesi), evidenziando le interrelazioni tra le varie 

componenti (fisiche, antropiche, sociali) e tra i vari approcci disciplinari. Attraverso un esercizio applicativo 

su contesti marginali della città di Palermo - sia dal punto di vista socio-economico che per l'assenza di spazi 

pubblici e servizi in generale - gli allievi acquisiranno gli strumenti teorico-pratici per costruire un sistema 

di analisi e per l’elaborazione di un processo di monitoraggio e revisione delle politiche urbane e relativi 

strumenti di ambito pubblico. Il processo di conoscenza e di definizione delle scelte verrà condotto 

privilegiando una chiave di lettura specifica, relativa al tema delle pratiche partecipative. Tale ottica, basata 

su un’idea di città come luogo della socializzazione e della pluralità, è mirata a migliorare la “qualità” 

urbana complessiva, la coerenza degli interventi e, nel contempo, a “rivedere” criticamente le scelte della 

pianificazione tradizionale in contesti dove siano presenti conflitti, sia palesi che latenti. Si tratta di fornire 

allo studente  strumenti di interpretazione e modalità di progettazione in grado di coniugare dimensione 

conflittuale, marginalità e pratiche partecipative con attori e strumenti istituzionali. 

Gli obiettivi didattici si possono sintetizzare nei seguenti punti: 

 Acquisizione di metodologie di lettura della città e delle sue problematiche finalizzate 

all'elaborazione di strumenti attuativi (con particolare riferimento ai temi del recupero urbano in 

ambito pubblico). 

 Modalità di costruzione di pratiche partecipative (dal basso) in contesti marginali e, potenzialmente, 

conflittuali.  

 Utilizzo di expertise non tecniche nella analisi critica e nell'interpretazione delle dinamiche e dei 



fenomeni urbani. 

 Capacità dialogica di ascolto e mediazione fra emergenti esigenze di gruppi socialmente marginali. 
 

 

MODULO DENOMINAZIONE DEL MODULO 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

10 Comunicazioni frontali e seminariali, relative ai temi teorici e metodologici del laboratorio, 

volte a costruire un quadro organico di riflessioni generali di supporto alla fase analitica e di 

sperimentazione; è previsto il contributo di esperti, operatori sociali, e docenti esterni. Gli 

argomenti riguardano il tema delle trasformazioni urbane e delle politiche , indagando 

caratteristiche e fenomeni delle nuove aree urbane tra mutazioni sociali e intenzionalità 

progettuali. Tale ciclo di comunicazioni affronterà inoltre il tema dei nuovi abitanti, stili di 

vita e fenomenologie urbane, a seguito dei mutamenti più recenti a scala globale e locale. 

10 Ciclo di lezioni e seminari sulle trasformazioni urbane e relativi strumenti urbanistici della 

città di Palermo, con particolare riferimento agli strumenti sperimentati in contesti marginali 

(P.I.I., Agenda 21, Contratto di Quartiere, etc.) . 

10 Ciclo di lezioni relative alle analisi tecniche necessarie per l'elaborazione di uno strumento 

attuativo, con particolare riferimento alla dimensione interpretativa di tali analisi in contesti 

complessi come  le aree marginali delle città del Meridione d’Italia. 

10 Comunicazioni frontali e seminariali, relative ai temi teorici e tecnici delle modalità inclusive 

praticate all’interno del laboratorio, volte a costruire un quadro organico di competenze ed 

expertise tecniche di supporto alla fase analitica e di sperimentazione. Tale ciclo di 

comunicazioni affronta pertanto il tema dei Metodi e delle pratiche di partecipazione, 

declinato nelle seguenti modalità: 

 L’individuazione degli interlocutori 

 I laboratori 

 I forum 

 Il Planning for real 

 L’ Open Space Technology 

 L’EASW 

10 Comunicazioni frontali e seminariali, relative ai temi tecnici della nuova strumentazione 

urbanistica, volte a costruire un quadro organico di competenze ed expertise tecniche di 

supporto alla fase analitica e di sperimentazione, nell’ottica della integrazione di aspetti e 

strumenti regolativi, dialogico-comunicativi e concertativi. Tale ciclo di comunicazioni 

affronta pertanto il tema Gli strumenti di pianificazione complessa ed attuativa 

 Il programma URBAN 

 I contratti di quartiere (I e II) 

 I PRUSST 

 Agenda 21 Locale 

 

 ESERCITAZIONI 

70 Attività pratiche svolte in aula e sul campo, con l’obiettivo di costruire un quadro conoscitivo 

condiviso e partecipato (in cui gli studenti saranno affiancati da operatori sociali e con la 

partecipazione di rappresentanti delle comunità locali dell’ambito oggetto di studio), anche 

attraverso la produzione di elaborati grafici relativi ai contenuti analitici e progettuali propri 

del Corso. 

Le esercitazioni saranno articolate secondo le seguenti fasi: 

 Analisi dei piani vigenti 

 Ricostruzione dei processi storici di trasformazione dell’area 

 Analisi dello stato di diritto 

 Analisi demografiche e sociali 

 Analisi dei servizi 

 Analisi delle unità edilizie e delle tipologie edilizie  

 Analisi dello stato d’uso 

 Analisi sugli usi e caratteristiche degli spazi pubblici 

  Costruzione dell’evento di partecipazione 

 Elaborazioni meta-progettuali 
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